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di EDOARDO SANGUINEI! 

il '79 è finito finito, 
è vecchio, morto e seppellito: 

quando ti pensi le cose tue morte, 
: guardati intanto le cose tue vive, 

battono dure qui alle tue porte, 
non c'è una penna che qui te le scrive: 
anno che è morto è anno che giace, 
tu che sei vivo non darti pace: 

" finito finito è il '79, 
ci avrai bisogno di cose tue nuove: 

quando ti guardi a questo tuo mondo, 
pensati intanto che l'hai da cambiare, 

' se tutto il mondo ti è mondo rotondo, 
. nel verso giusto è da farlo girare: 
chi lo trasforma ha da andarci forte, 
e chi sta fermo ci ha le gambe corte: 

ci sono nati già gli anni 80, 
non c'è gallina che non lo Discanta: 

ma quando ti metti che canti e ricanti, 
guardaci bene con chi fai coro, "' 

; che le parole non ti vanno avanti, 
se non te le spingi con il tuo lavoro: 
canta la bocca ma chi cambia è la mano, 
se stanca è la mano mi canti tu invano: 

gli anni 80 ci sono già nati, 
chi ha la paura dei tempi già andati? 

> quando ti guardi dove sei arrivato, 
pensati un po' dove ti sei partito, > 
che mezzo mondo ti è già cambiato, 
e mezzo mondo ti è già finito:' 
è dal tramonto che rossa ti è l'ora, ;? 

rosso è un colore per ogni aurora: : " •',.• 

se '80 è un anno che ci è bisestile, 
nuova è la vita, cambiamoci stile: 

i > . . 

Anche per la psicoterapia problemi di « professionalità » 

La medicina sita nemica 
ora esserne 

Un'iniziativa del giudice Elio Cappelli, della Pretura di Roma 

La psicoterapia — cioè la 
cura della sofferenza psichi
ca basata su un rapporto in 
cui è privilegiata !a comu
nicazione verbale — è in que
sti giorni al.centro dell'at
tenzione a causa di una ini
ziativa presa dal giudice Elio 
Cappelli della nona sezione 
deùa pretura di Roma, n ma
gistrato ha incaricato l'Ufficio 
tf igiene di condurre un'inda
gine per verificare se gli o-
peratari che svolgono attività 
psicoterapèutiche presso i va
ri centri, siano in possesso 
della laurea in medicina, giu
dicata unico titolo abilitante. 

La logica di questa inizia
tiva è semplice: non esisten
do una normativa che a li
vello pubblico dbdntini tale 
attività, l'umco riferimento 
possibile sul piano formale è 
ojueuo costituito dal'istituzio-

abneno come la si intende 
oggi — è storicamente nata 
in opposizione, o comunque 
in alternativa, ai metodi del
la medicina e della psichia
tria tradizionale. Ebbene; 
sembra che queste ultime — 
almeno per bocca di alcuni 
loro esponenti — soltanto ora, 
quando il Aglio ripudiato è 
cresciuto e ha acquistato una 
propria identità, riveu&3uoo 
il loro diritto di paternità. 

L'argomento esige una cer
ta chiarezza. 

Nessuno ad esempio si è 
mai scandalizzato nel sapere 
che persone che non distin
guono la retorica da qualsiasi 
altra disciplina, lavorino — 
svolgendo attività pskotera-

«So benissimo — ha (Schia
ralo a pretore Cappefli in 
una intervista del S dicem
bre rilasciata al 
— che la laurea in 
non Dama, ma net saenno «el
la ' legge, qualcosa, va pur 
fatta». 

Il sasso è stato Analmente 
lanciato: sono anni che da 
pia parti si 
vednoentt atti a 
un lettori putto* 
dove, in mancaua di 

sicuri un serio iter formativo 
per gn |iu L UTI numni. si e 
assistito al proliferare di o-
peratori — nel pubblico e 
nel' privato — privi di una 
reale preparazione. Tuttavia, 
ae ai vuole procedere con se
rietà evitando sotaetoni im
postate ani criterio del pote-

. re e dei profitto (catene cioè 
a esigenze di serietà profes-
atonate e saentìncn), occor
re impostore a problema in 

ed ai Ih inalo. 
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FGOfKK) - GmUfkao re
cord per questo pasas sono 
state dànrttonte In una fab
brica di Pachino per «cesi

la produzione, 
gtormHt -
brica in 

1 

1 
Lafab-

«. di 9B/M yuan (cir
ca 3» mfla lire) *Qa fine det-

1 stornati sptegano che in 

chiesto di alimentare la prò-
oaVlonB tal mffflo Qg% ottMMW 
un nunone e duecento mila 
yuan di profitto in otti dei 
asseto. La mestone dagU o-
peral e deua stessa du «olona 
fa negativa: osai temevano 
ohe tutti 1 sovrapprofttU an-
daasero ano Stato. In segui
to alTontrata to vigore lo 
scorso lagno dsDa dtepoi 
m ih Mas ano qnaU una 
te dal sutinpyrotltti i 
1* fabbrica stessa. 1 

>. al 

peutica sotto le più svariate 
forme — essenzialmente nel-
la dimensione-linguistica. Che 
poi una preparazione clinica 
seria preveda altri momenti 
formativi, sembra tegnente 
ovvio che non è il caso di 
parlarne. Rimane il fatto che 
lo strumento principale del 
paziente in psicoterapia e del 
suo curatore, è il linguaggio 
e il senso che vi trascorre. 

Ora, è impcnsthile che un 
a ra tomo-patologo non cono
sca l'anatomia, mentre è cre
dibilissimo — netta cultura 
corrente, medica e no — che 
la psicoterapia (si badi be
ne. non la farmacologia!) sin 
condotta in assenza di una 
qualsiasi nozione linguistica. 

valore puramente ecntnema-
tico circa la teggeressn con 
cui si affrontano I problemi 
tecnici e teorici nostl daua 

Come nota Cancrini nel Pae
se Sem di sabato 15 
ore e t presagenti oagn 
nei meoKi uvvieouero _ 
re che i mcdtei che non 
no ut 
te e _ 

attivila di 
psicoterapia, non combattere 
perché altri piofi marini sia-
no lasciati fuori dd "ruoti 

U 
porsi f » 

falso rigare 

« ^^^^^^«««^•^••^^^ X^^^^^^^^^K UY. 

cognenuo arvece i< 
ne per affrontare i l - Vi 
ma aia a Mveno di 

cifra 
inmii 

al ebbe una 
di dna mt-

rata da alcuna incinta e da 
alcuni enti privati, 

- EWDO Fwtaci. 

In Italia sonò dovuti alle discrepanze del sistema elettrico 
Black-out è ormai vocabolo 

che fa parie dJHlinguaggio .-. \-
comune; E?1k» farà ancora di '.;?.% 
più forse1 nei • prossimi anni ' - " : 
Ottanta. Come tutte le parole 
straniere, 'suscita in chi non ; -..• 
ne coglie Inesatto significato 
(e sor» molti) un certo timo- - : 
re reverenziale, che nel caso • \ 

/specifico si interseca con le "" 
Informazioni, incomplete o par
ziali fornite "dal diversi mezzi 
di comunicazione (ivi inclu
so lo stesso, ente elettrico), 
cosi da determinare un'atmo
sfera di incertezza) su cui si 
innestano — o possono v inne
starsi — spinte e richieste ir
razionali. Altrove, nella pro
duzione, è. Invéce diventato 
occasione per ridiscutere ora-

Nrl e organizzazione del lavoro. 
- Gli equivoci e gli errori di 
Interpretazione hanno proba
bilmente trovato fertile terre
no nella contemporaneità con 
la seconda crisi energetica, 
per cui fra le ricorrenti mi
nacce di scarsità di gasolio 
e le ipotesi di black-out si è 
stabilita una impropria quan
to comprensibile correlazione. 
Viceversa fra i due problemi 
non sussiste la benché mini
ma connessione: se per ipote
si la situazione odierna fos
se analoga a quella di dieci 
anni fa, quando il .petrolio 
era abbondante e a buon mer
cato, non per questo verreb
be meno la possibilità di un 
black-out. . •;'••• •',.-: •-•..•••••'••.-,-?-

La natura di quest'ultimo, 
infatti, discende direttamente 
dalle caratteristiche del siste
ma elettrico: l'energia elettri
ca è difficilmente immagazzi
nabile (sólo in misura mode
sta ci si riesce mediante le 
cosiddette centrali di pompag
gio) e allora occorre produr
la nel momento in cui è ri
chiesta; d'altra parte la do
manda di energia elettrica (il 
cosiddetto e diagramma di ca
rico >) • varia fortemente nel 
tempo, in funzione dell'attac
co o dello stacco delle diver
se utenze (industriali, civili, 
terziàrie, agricole).-Là poteh* 
za elettrica richiesta'alla pun
ta (e di conseguenza, il nu
mero di centrali installate) 
sarà quindi tanto più elevata 
quanto maggiore è il rappor
to fra la punta massima an
nuale raggiunta dal diagram
ma di carico e *; il valore mè
dio della domanda nel corso 
dello stesso anno. . . 

•".-.«u-
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Un luogo comune privo di fondamento - Le più grosse ca
renze nel Mezzogiorno • La necessità di « trasportare » energia 

New York durante lo storico black-out del '77. i 

D'altra parte occorre tene
re conto del fatto che costan
temente vi sono centrali fuo
ri servizio per manutenzione 
(ordinarla o - straordinaria, 
quest'ultima.in seguito a gua
sti), il che porta a maggio
rare la potenza elettrica da 
installare per far fronte alla 
pùnta massima/nella doman
da di energia. Questo, natu
ralmente, nell'ambito di un si
stema elettrico interconnesso, 
dove cioè l'energia, dovunque 
sia prodotta, possa essere tra
sportata in qualsiasi altro 
punto del sistema' stesso. -

In Italia può appunto man
care oggi ù , potenza elettri

ca necessaria a far fronte a 
certe punte della domanda. 
Ma questa circostanza non ha 
nulla a che fare con la mag
giore o minore disponibilità 
di combustibile. La probabili
tà di un simile evento non è 
però egualmente distribuita 
sul territorio nazionale, ma 
— almeno per questo inverno 

'— '"• sembra concentrata . nel 
Mezzogiorno d'Italia. Si scon
tano qui gravi errori di pro
grammazione: dopo avere per 
decenni sbandierato l'obietti
vo primario'dello sviluppo del 
Mezzogiorno, lo si è penaliz
zato anche nella realizzazione 
di centrali elettriche, una del
le infrastrutture di base per 
la crescita economica e so
ciale. JNon solo: mancano an
che linee ad alta tensione suf
ficienti a trasferire al Sud 
l'eccesso di disponibilità esi
stente nel Nord: e, mentre 
l'Italia meridionale potrebbe 
restare al buio,.la Sicilia ha 
un eccesso, di potenza instal
lata rispetto agli attuali fab
bisogni» che non può essére 
trasferita sul continente, sem
pre per carenza di linee. 

Ma non è tutto. Il rapporto 
fra potenza elettrica installa
ta e disponibilità effettiva è 
in Italia mólto elevato a cau
sa dell'altrettanto elevata per
centuale di centrali termoelet
triche mediamente fuori ser
vizio: intorno al 26 per cen
to, contro valori di Paesi eu
ropei a noi affini pari grosso 
mòdo alla metà. E la stessa 

domanda alla punta non rap
presenta un dato oggettivo, 
bensì il risultato di una po
litica deU'ENEL che fino a 
pochi mesi or sono ha trascu
rato qualsiasi intervento per 
migliorare la gestione e la di
stribuzione della domanda 
stessa. '-'•'••••-' ••••••- .•--"••'•••-• ------

Le iniziative recentemente 
assunte dall'ENEL nei con
fronti di certi settori Indu
striali hanno viceversa dimo
strato l'esistenza di interes
santi' màrgini Ndl intervento 
già nel breve periodo, men
tre un maggiore appiattimen
to, del diagramma di carico 
'saia possibile nel medio ter
mine sé si porrà mano a una 
coerente politica della doman
da, da tempo già avviata in 
altri Paesi europei. \ -

Esistono insomma delle re
sponsabilità precise per l'at
tuale stato di cose, che.risal
gono al modo con cui si è 
mòsso l'ENELv còme è ampia
mente documentato in un vo
lume testé uscito presso la ca
sa editrice Il Mulino (G. Za
netti; G. Franquèlli, Una na-
zionalizzaziòne al buio - VEN 
EL dal 196S al 1978), la cui 

. lettura,'va raccomandata a 
chiunque èia interessato alla 
riforma dell'ente o più sem
plicemente intenda informarsi 
in modo esauriente . 

.Gli autori.nulla concedono 
allo scandalismo; ma si limi
tano a lavorare sui dati pub
blici relativi all'ENEL, ad e-
laboràrli criticamente, a sot

toporre ad analisi attenta le 
sue strutture e la loro evolu
zione nel tempo: il risultato è 
non solo uno strumento cono
scitivo molto efficace, ma an
che un insieme di indicazio
ni importanti sui modi più 
opportuni per riformare l'en
te. D'altra parte le innova-, 
zioni fin qui .introdotte dal 
nuovo presidente deU'ENEL 
vanno nella stessa direzione: 
sottolineano l'esigenza di un 
rinnovamento ' profondo nei 
metodi e negli obiettivi, che 
deve investire l'ente nel suo 
complesso, permeandone le 
strutture operative. ^ Anche 
perché una efficace politica 
della, domanda deve include
re azioni intese non solo a re
golarmente l'andamento tem
porale della domanda stessa. 
ma soprattutto ad eliminare 
gli sprechi e gli usi impropri 
dell'energia elettrica (questi 
ultimi pari nel 1978 a circa il 
13 per cento dei consumi fi
nali); e senza l'apporto at
tivo deU'ENEL, non si rea
lizzerà né l'una né l'altra 
cosa. ';<-:»••- .-;••''•'• '-•-•-.•-.-••.•' ; 

La riforma è decisiva per 
risolvere anche il problema 
della nuova offerta di poten
za e di energia elettrica. La 
prima è 'necessaria per con
tribuire nei prossimi anni a 
superare il deficit di potenza 
e quindi il pericolo di black
out, la seconda per garantire 
il fabbisogno addizionale di 
energia necessario sul medio
lungo : periodo allo sviluppo 

del Paese; Ih questo secon-
1 do caso diventano quindi ac

cettabili 1 tempi tecnici ri
chiesti per realizzare centra
li elettriche a carbone o nu
cleari, purché l'ente riforma
to sappia affrontare in mo
do corretto è democratico il 
problema degli insediamenti. 
con le opportune garanzie di 
sicurezza e di protezione del
la popolazione e dell'ambien
te e con ogni sforzo teso ad 
integrare dal punto di vista 
socioeconomico le centrali nel 
territorio : circostante. E, in 
prospettiva,, vanno promosse 
tutte quelle azioni atte a ga
rantire una sostenuta pene
trazione di sistemi solari ba
sati sul cosiddetto effetto fo-
tovoltatico, che In un prossi
mo futuro potrebbero contri
buire in misura significativa 
alla copertura della fascia di 
utenze - intermedia nel dia
gramma di carico (quella che 
utilizza l'energia elettrica per 
2000-2500 ore fanno). 

Rimangono gii interventi a 
breve termine, per rimediare 
al deficit di potenza. Qui va 
superata l'attuale legislazione, 
consentendo subito la produ
zione di energia elettrica su 
piccola scala mediante l'atti
vazione o la riattivazione di 
tutte le risorse idrauliche 
sfruttabili. Ma in parallelo, e 
come politica permanente, 
vanno stimolate tutte le ini
ziative per la cogenerazione 
di energia elettrica e calore. 
che hanno oltre tutto effetti 
positivi sul fabbisogno com
plessivo di fonti primarie di 
energia. 

L'esempio- di Reggio Emi
lia, dove la realizzazione di 
un sistema basato su Diesel 
come motori primari per la 
alimentazione di un nuovo 
quartiere si è dimostrata pos
sibile m soli due anni, sta 
a indicare una strada da se
guire sia per utenze civili e 
terziarie sia per utenze indu
striali e agricole. Soprattutto 
per le industrie, come una 
recente indagine della FAST 
e dell' Assolombarda ha mes
so in evidenza, la domanda 
relativa di energia termica ed 
elettrica ' è tale da ' rendere 
particolarmente convenienti 
sistemi a cogenerazione, e-
ventualmente di tipo consor
tile per più-imprese limitro
fe. Se infine si pensa che il 
massimo di deficit di potenza 
è localizzato nel Sud, dove en
tro breve sarà disponibile il 
metano algerino, l'utilizzo di 
quest'ultimo per alimentare 
sistemi < a cogenerazione ne 
rappresenterebbe lo sfrutta
mento ottimale, in grado di 
fornire in tempi molto brevi 
l'energia sia elettrica sia ter
mica necessaria per lo svilup
po delle utenze civili e indu
striali del Mezzogiorno. Tut
to questo, però, chiama in 
causa anche le capacità di 
rinnovamento dell'ENI, non
ché di programmazione a li
vello sia governativo sia re
gionale. . - ' ---•-•-• 

G. B. Zorzoli 

-M~> ts A • Il mondo del teatro in un libro di Maria Grazia Gregori 

Confronto e scontro fra regista e attore -Interviste a Strehler, Brook, Ronconi, Eduardo, Chéreau, Bene, Sellali, 
Barba, Stein - Un prezioso lavoro «nel cuore della mischia» • Tramontata l'utopia della creazione collettiva 

« l a regia, nata come prin
cipio ordinatore 4*00 spetta
colo, t&nbntva trasformarsi 
in «ma ricerea di antocefcbra-
stolte, natia fuga dot principio 
Ot morte». Mutato 11 tempo 
aaUtmperfetto . al presente 
(non sembrayri, ma sembra^, 
guesta preziosa frate, conte' 
naia netttntrodtasone di Ma
ria Grana Orepori al volume, 
a sua cura, I l signore della 
acena, legista e attore nel 
teatro moderno e contempo
raneo fFeUrmem editore pa-
QUVS 23», L. SMO), potrebbe 
estere munta come una det
te chiavi per penetrare ueUa, 
complessa e controvusa prò-
bUmatkm che il libro affron
ta. 

Regista e attore: UH incon
tro, uno scontro che datano 
da poco ptk di cent'anni, se 
è vero die il concello tutto
ra attuale di messinscena si 
afferma in Germania (con te 
vomnnsnas uen anco a# isaze-— 
Metmngeu) a partire dot U74. 
Ma oggi, eoe sogUe detto' 

e dei mWimiio, i 

te non per fi 
ne, H m o n c st miKWB*, e 
lanciano afft .offri • fautori, 
"Of^^uwnnB^^^FOy ^^^Bttwjtw ^^àn* Wnonv#y 

^un • O H njuuggsnuurp una>, suggnua^g non» avenuanrf 

Jet OT ÒTVM AMfSUClO (nt/h 
«nnvnmnrì I •^nuDv^nanW §ài #4n—éaw*n%-
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e • 

sta, neppure troppo consape-
votmente, una sua * centrali
tà», contraddicendo in ma
niera clamorosa quanto inat
tesa le ipotesi apocalittiche 
(pur comprovate da altri fe
nomeni) tutte conseguenze e-
streme detta * riproducibilità 
tecnica dell'opera d'arte»: ec
co te file notturne di ore, a 
Jtoma, da m e s i per vedere e 
sentire Eduardo De Filippo, 
hd in carne e ossa, non la 
tua figura, non le tue paro-
te registrate da un qualsiasi 

Do FHtoso 

fra i e testimoni» con-
~ Orvfort- inferst-

« mmttuhoee> a 

l o c a 
£rtf£ Brook, 
feter 

' De 
tVtke-

edocu-

ieri, o .dst 
ni; laddove 1 nmjanngfl «sto
rici» sin tetiarnil nel di

si affidano a set* di 

tnt a MamrhfU, 4nliliw e 
Mfvr a tfmM si 
poi di eUHNo a 

con./nnB ftveawuuu, ani • al* 
•W %à^erV»Mm mU^SJVvjQw Vf _ SmJ 9% %JgeU^S/SH}^mUmb fr 

ti — Mottetto De MoaUctm. 
Franco Quadri, ~ Bernard 
Drot — tuffragano per. affi
nità o per contratto gH o-

frice al ino scantfnjffo. -
Il dato costante a ricorren

te è anello d**un» crèsi d'iden
tità, che investe fattore, ~U 
regista, separatamente o tn-
tteme, e, attraverso di essi, 
U teatro tutto. Quali le vie 
d'uscita da' una stSastHofa di 
confuto travaglio? Far Bar
ba (a coti per Grotowski, da 
tei citato) c'è un tot di là» 
dei teatro, che ti configura 

wvnCvvwarO « n V B H v O v a f S v n W * 

ni M f l i M nmo 

v^anvvvtaVm^a0 avo^pnvn^ vw 

gravità 
' neyifu 

conte il CM-
a-

pei tornente dai teatro alci-
nenia, come approdo estre
mo, paradossale, di quel e ri
torno atta realtà fisica », di 
quel e naonaUtfaUtmo » che 
cunnwwwvnw ^p^n^a a^apupg sws^^vsnnnnv^'B- Ow w 

va\ nnnno%B^^^ni e^^^u^uuna' » ̂ Pa^nsana avn0m anmanuf 

Uan^tFVP UUmy %MUjUmU^Uwt9 WVUnWp UjgUjCfim tj^%^VVV)ap 

Peter Brook, ti ritempra 

per iinfondile lo 
cessarlo a nmn 
africane o astettcne (1 

- u 
thahaU, H vi 
sài), e pone cornano— n 
%^tfWgMaj ^a^tnugs, • snMwnttujg un, 

os del teatro, contro 
si statkm». 

ti rovescio di tale 
tmo, o i l ano corrodo 
bile, è lièta detta 
immanente ut teatro non tue-
no che rtdea detta sete. Fot-
che, avot ' Straniar, ' e un con
dro, per esempio, • resfoy-' il 
^f^annnfa)0 H # Wvv nv^^nfv vfp I f W V v V f 

muore ». Ma, argomenta 
Stein, trazione di morire è 

tro. E te un attore roccon-
ta agU altri che sono coniai, 

qualche cosa tutta mor
te, non è forte questa 
pos nonna at saper are fa mor
te « di sconfiggerla, lei che 
non à evitabile con la poli
tica,. la medtctna e Vetteti-
car». Àncora Strehler usa la 
espressione di e grande etor-
demo». Carmelo Bene, dal 
tmo lato, avoca la «cosato
ne a ripetei e » freudiana, e 
VM etemo ritorno dtWugualt» 
di Niettsche inaiiiliiiiaifciil 
oift «pootiuno» di te sfosso. 

n sfgnoin noun scena rt-

ootfi —• """" '" " ̂ " ^ 
> nn futuro 

m m K tutto dò 
mentre il teatro, vico o mor
to, Q inaiato, che sia, riaconi-

H teooro di Marta Grazia 
Gregori ti cottoca, con pos
ai di sopra, ma nel cuore del
la.mischia. Vi ti nota qual
che assenza: quella, sopraf
fatto, di radente Kantor 
(termi del e sui maestro po-
lócco si possono ora leggere 
nel Teatro daBn morte, a cu-
n <*J££***oie*' *dt*onl 
H Formichiere, pagg. 2tQ, ti
re 9JSO0). Ma nadagma rima
ne ricca, 
sol futuro. Se ne 
tanto, pia di 
certekm: la 
stimato, dei emevtas», —» 
« s*Sv«nn » Ho sfosso a#ssnfBO 
Brecht-Stanivlaysia, stando a 

qnego di kVtkthurd Sonati, 
Interarcte oreennano per oc-
ceoenta, appaia come un un
to problema) rispetto a qua-
^ej^uujvum) ean> M^j^uuun)jj g aoon*snjr4vna% 

Ma, mtomma, a minialo 
•nette al rapiste o alTattor*? 
Una risposte dal genere, co-

c'è da atpetf m'è ovvio, no 

tonfante 
tefftea», d ti 

tUà 
te 

r«arfeflce» 
me chi non ha 

Intanto 
uh'Anierica 

in ansia 
f studia già 
§ il nuovo 

decennio 
:v' • Nostro servizio i 
WASHINGTON — Si chiude 
l'ultimo degli anni 70, decen
nio definito da molti ameri
cani un periodo di narcisismo, 
di riflusso politico, di rinuncia 
àgli ideali espressi non solo 
dagli studenti, dalle «pante
re nere» ma anche in qual
che misura dalla «oreot so
ciety», la «grande società» 
delle amministrazioni demo
cratiche del decennio prece
dente. Negli anni 70 hanno 
trovato spasio quelli che ven
gono chiamati » the me gene
ration» (la generaslone di me 
stesso). Ma il decennio che 
si conclude ha visto il for
marsi e raggravarsi di una cri
si mondiale le cui maggiori 
espressioni sono il nodo ener
getico e l'inflazione. E' la so
luzione di questi problemi 
strettamente legati tra loro 
che viene definita la sfida più 
imponente dei nostri tempi. 
Guardando agli anni 80 1 « fu
turologi » americani, che riem
piono l e pagine del giornali di 
questi tempi, partono appun
to da questi due fenomeni. . 

Gli anni 80, concordano tut
ti, saranno tempi duri, alme
no alllnisio, caratterissati da 
un maggiore rallentamento 
della economia e un aggra
vamento dell'inflasione rispet
to ai trent'anni precedenti. La 
interdipendenza dei problemi 
dell'inflasione e dell'energia è 
dimostrata dal contrasto di 
opinione fra gli esperti, di cui 
alcuni identificano la . causa 
dell'inflasione nella crisi ener
getica, mentre altri afferma
no che la solusione della cri
si dovrà aspettare la sconfit
ta dell'inflazione. .,_.,.! 

La crisi energetica, afferma
no tutu, non verrà risolta a 
breve scadenza. Gli Stati Uni
ti, s i prevede, continueranno 
a dipendere per le lóro est- : 
gense energetiche dal petrolio 
e dal gas. naturale, con un 
maggiore sviluppo dell'energia 
nucleare, del carbone e dei 
carburanti sintetici, e dell'e
nergia solare. Secondo le pre
visioni più ottimiste, cioè an
che in mancansa di interru
zioni impreviste nei flusso 
di petrolio mediorientale, gli 
anni 80 saranno comunque e il 
decennio della scarsità», co
me lo ha definito un dirigen
te della e Golf Oli Corpora
tion» citato dal Wall StreU 
Journal ita c'è anche l'ipotesi 
pessimista: c / I sistema eco
nomico degli Stati Uniti — 
afferma un economista della 
"Standard OH" — non porreb
be reggere sèma il petrolio 
del Golfo Persico». 

Non si prevedono negli an
ni 80 scoperte di nuove fon
ti di energia tali da compen
sare l'aumento costante del 
consumo americano che si cal
cola raggiungerà alla fine del 
decennio U30H in più rispet
to ad ora. Secondo le previ
sioni piti ottimiste, la parte 
delle esigenze energeUcne sod
disfatta dal petrolio scenderà 
dall'attuale « H al 43% sol
tanto entro il I960, grasie in 
parte alle misure già adottate • 
e ad altre che saranno im
poste nei primi anni 80. In 
base n questo solo dato, salta 
la proposte di Carter di.di
menare nello stesso periodo 
le importazioni di petrolio da
gli attuali 8,5 .milioni di bari-
lf al giorno e con ciò il ten
tativo di liberare il piti gran
de Paese industriP1<'*"*tTr dal
la sua dipendenza dal Paesi 
delTOPEC. Nell'urgenza di tro
vare tonti alternative al pe
trolio, passerà inosservata in 
questi anni la lesione deUln-
ddente dell'Isola delle Tre 
àflgua. Nonostante i perìcoU 
inerenti alle centrali nucleari. 
le attuali 70 centrali ora in 
funzione negli Stati Uniti pen
seranno a 153 o 179 entro il 
1W0. Un» fonte atomica mo
del processo di fissione attual
mente sfrattato, la fustone, 
non sarà utlUsambile su ter- -

si 
fino dei secolo. Lo 
le, afferma il 
la mExxon», per l'è 
laro ed altre forme di 
già da fonti rinnovabili. 

dei costi per 
Watt Street Journal, deainflastone 

alto in tatto il ooci-

Si prevede poi che a coma 
deus, penuria del petrolio, fi 

m •*» di 
milioni di nuovi 
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